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iapertura del parlamento. 

   
slla coscienza della n 

  

2 Di deren) non disdettati sì în- cent. 30 — Per avvisi dopolla firma ad A di 
una 0 due colonne, chiedere le condt- 

= cn gli £ manoscritti mor zioni fisse che si spediscono a richies'» 
si restituiscono, si respingone le letter Avvisi in IV pagina fai 
sd i bieghi non affrancati. e Ra 

Afunedì 9 ‘Novembre. 1902 
n SERRE IEIMA la 

Ma vicilia di — Notizie _Vaticane smog nel go: | 
E : Ì ara agli Lo h lt I Alla igulia del Congresso di Bol Osa : 7 o zucchero in Italia ò ! | ein ss la Mi rrale non si role 

n | La siriana di s. Vincenzo di Trevi. di x DE 
| » . | Di ARE cco un'altra rosea speran? ra t 

ò i Roma, 8. — Oggi, nel cortile di Bsl-! Coniro Rosano. liù ae a Rn, PR 
dae. 2 i vedere, il santo Padre ricevette i parroc- | ; Cad o DAG sa Alla vigilia ael Congresso Cattolico | I beati di questo mondo non possono chiani di 8. Vin SI Trevi. SO È Per la opposizione è il ministro più | Quali splendidi pronostici a. quali in- 

| Nazionale di Bologna crediamo buona | contentarsi di dare qualche biglietto di oltre venti mila p a a sE ch AE E) a E cantevoli. previsioni si facevano poco 
$ pi 5 attapi ia : È - : adato dal ì e0so a ì 8 Aide, Tie : cosa niRopiaro pei nostri lettori un arti- | banca ai poveri, e di mettere qualche Quando il 5 circondato dalla Hi liberato dal Bra nato. dai dbriclio tempo fa, quando si invitarono i posses- 

I colo dell’ab. Naudet. Esso iu mirabile | moneta d’oro nella borsa, specie di con- i. Nobile. Coste, ap; scoppiò a coatto il socialista Bergamasco. Ora il ÎOî di terreni e gli industriali agrari di 
i % î ù î i i î . ; CAI I 7 Pic SO Di ci ri o ì GO ncerti Agi Ò > n ; . i = ani a 3 > 1ì avan al j . ia } 8% sare i | sintesi, dà le ragioni intime IPO C1A9: forto dato alla loro coscienza più 0 meno eo Marcan e: ii 5 quello : Roma di Napoli pubblica questa lettera . liberare alfine !’Italia dalla ser vitù, cho 

ati si ; DE Si ii À Fit [pu e ” 4 ” REI A e È | crazia cristiana e sembra quasi un’appro- | tormentata, per non dovere più pensare : gella Gioventù Romana che accompagnò ss Bargamasco stesso: | essa aveva verso lo straniero nel con- 
vazione antecipata dei lavori che si fa- | alle migliaia di creature che muoiono } Inno di Moriconi. RE le Figlie di «Di frente alla lotta nobile e gene- sumo dello zucchero, che di giorno in 

ranno in questo XIX Congresso Cattolico. | di miseria e di fame, mantre i diamanti Maria, numerosissime, can farono un inno rosa da hast socialisti TO Roio giorno aumentava, i ormai lo zuc- 
| . EC . a ; È n ; A camonte. sar n de- Un è 
| Abbiano pazienza i mostri e leggano brillano, le orchestre suonano, le lam-. di mirabi ile.effetto. Il anto Pa adre pre- |}; S gare TI dic... chero, come il caffà; divenuto un oggetto 

I l'articolo; da esso apprenderanno quanto | pade splendono, le tavole si apparecchia- . Lt n illus . de visivo io tacessi. Sì, un delitto, poichè alimentario di prima necessità. sii +8 i d 7A OLE *isse che le guarigio ni S de seg mu E 7, G 

I infondatamente: gli I cattolici no, e la festa è al suo colmo. i paro Dio pui Ci iaia Cri se la me le Ministero rimarrà in piedi, Allora non pochi proprietari misero a - 
| della democrazia cristiana la avversino, — LL rafigurar RE rificrirà nell’Italia meridionale la mala coltivazione di barbabietola parte dei 

« . » . dà la Giai a . 3 e : a ! quasi ponga nel suo programma in nen Noi riconosciamo, senza nessuna diffi- n ie no ; pial cur GelPaffarismo più sfacciato e tutta loro terreni, e società si costituivano quà 
I cale le verità eterne e i diritti sacrosanti | coltà, che la cauta prima del disordine So: cie tà ‘ogni giorno | gelo To54 Se o: poor e là per la ‘fabbricazione dell lo zucchero. 

di Die e della Chiesa sulla società per | sociale si'trova nella decadenza religiosa "voi stes si lo suggeri ite PROTale verra quasi del tutto annicalilta. Qooi i zuc ccherifici in Ital sono 2ià 
; na 3 3 S i Andiamo dunque al sodo. La faccenda 65 fict'aa=Iaspone: 

tenersi al puro e semplice interesse ma- È la restaurazione dei principi cristiani Foa ‘dele i > fi ici i trentatrè, con capitali discreti e con 
19 si 5 : I A nia aC re LEI A È À 4 La i È AL RL i ue i Ai pr x x fx 5: 

dell’ uomo. e delle Dia recherebbe un i pen PA È A “4000 sborsate, ormai è nota; mi preme Produzione esuberante, così che lo zuc- 
= rimedio infallibile ai mali che soffriamo. Rea ra sian So 0 alcuni punti. chero greggio prodotto in Italia sarà fra 

Alcuni rimproverano, scrive dunque il | Ma son bisogna dimenticare che i punti‘ 1’ Adriatico disse cl Sa >) venne personalmente a poco superiore al co osumo, che se ne fe 
Naudet, ai d. c. di non mostrare abba-|di contaito mancano per esercitare nel n L fo vermi. n cn a si . È dani E: £ RA SE FOR o notarsi /are del mio riscatto fu da me tr 2 ia : 
stanza al popole la uecessità di tornare | popolo l’aposiolato puramente religioso a. Da potersi 1 e ca “Gi i Il peggio è che-messuno sbocco si ha 

a , . 5 3: = PA 2 L a; x n ) a DALLOC ca a È È I LA LUI r À * Ti 5. : La È È 
a Cristo ed alla Chiesa, fuori della quale Il popolo nen comprende ehe la sua d A la a segue ata TA egriamma: « DIL agita e si può avere per una espo! riazione | pro- 

î "a a n vi ri titan ai AZ © Lx DA CA IL. . . ; dea È. : s È si 

non é salute. miseria proviene dalla viola a PA ; dife isa previo compenso che essi rifiuta- Porzionata all’avanzo che se ne farà, 
Cristianizziamo, cristianizziamo, dicono. | dine soprannaturale. La causa prima det sn udienza dal S Padre. i no pagare. Decideta voi. — Rosano ». essendo che qualora si volesse mandare 

Certo, è cosa molto bella far cristiani, | male gli sfugge, mentre ne vede perfet- : Roma, S. — Il Sauta Padre ha rice-| La questura di Napoli mi aveva defi- il nostro zucchero greggio al di là della 
ma credete che è molto più facile dirlo | tamente la causa seconda che è la vio- vuto stamane gli Eminentissimi Gardi. ; nito come un agarchico perico.:0s1881m0 frontiera d’Italia, bisognerebbe venderlo 
che farlo. lazione dell’ordine naturale, conseguenza | nali 8 TSAsEgHa ler. | co) SICU 1°8E ario, SIA CS E, AAA almeno due o tre volte al di sotto di <A i scrivea sai inamente ‘ogliettini i LS 

Quando entrerete in una città, diceva | fatale della violazione dell'ordine sopran- cs volanti a s eo ga quello che va venduto qui in Italia. 
G. C., guarirete prima i malati, poi an-! naturale. i di Ove i parlato soi loi e col direttore gen.ls Basti dire, che noi paghiamo a_ lire 
nunziate il Vangelo. Il Salvatore c’in- Dito questo, ci potrà bastare il predi- ! della pubblica sicurezza, c coloro sono una e sessanta centesimi quello che, per 
dica così il vero metodo; perchè voglia- | care la fede e lavorare per correggere. . | Del disposti. Hanno scritto al prefetto di ‘ese mpio, 1a; Isvizzera, si paga a mezzo 
mo nei cominciare dalla fine? gli abusi ed i difetti accidentali dello : Pisa, 8. amane il Re ha ricevuto | Napo! per i I ha par- franco il chi'egramma. 

: 3 BESG 7 ; 8 O { 43 taji | Jalo pure col prefetio gior i 2 E, 
Io s9 che il caso nostro è migliore di | stato economico attuale, 0, se volete, del- di da i Rossi ci provini citi as FERIE i = ci Le 1a Jualcassgiorno Si calcola. 74 la produzione mendiale, 

È È teo a : x dr A » a a rale (I » Rag p Îvor no naaca 1 ì ; BOGOLILO ù ci - ta Tialt ipse . £ 
quello degli apestoli, perchè i} popolo l’ordine soprannaturale ? Crederlo è eg 5: Pedara, Ti ; di Pro } «Ed in un altro pezzettino di carta : annua e ‘media, dello zucchero sia. al 

che dobbiamo convertire noi è un popolo | errore. a #0 ca sa nta È ra, degli Ar-| Statevi tranquillo. Il prefetto non ha l’incirca di otto milioni e trecento mila 
battezzato, che ha sangue cristiano nelle Nelle condizioni presenti, ci pare st ntini di Livorno « vescovi mis-; Mandato ancora il rapporto. Ho fatto tonnellate, di cui due milioni e mezzo 
vene, ma non è men vero che, sotto | curo che il popola pon sì lascierà mai sionari TUBE prog murs Ri ie mandi. Appena di zucchero di canna, 0 Zuci chero colo- 
molti aspetti, questo popolo è ritornato | persuadere da quest peo apostolato. Bi- , Gli attacchi continuano. So 5 Ki RNA niale come dicesi in commercia, sei mi- 

n è EE ends a ir tn ra ano “ SS: i Ì àÀ e, 4 ii Cal QI Ò . sa » > 

pagano, e che bisogna tener conto di| Sogna andare più in là: bisogna lavorare , oma, 8. — Gli attacchi contro il nuovo | questa gente! Riacquistai la libertà avendo liohni di zucchero di barbabietola pro- 
— È n - E I è dA d'a] ’ ca È SR, ; [AI Ad o i ii se CORAL Ì UL SU si i x Sg: 3: È 

questa situazione nei lavori dell’apostolato. pei la ristorazione dell’ordine stesso, 8, ministero continuano. I socialisti fin dr ] i Ja pol zia ingciato tutte le sue accuse con- dotto in Hiicna e ottania od ottantacin- 

E’ cosa facile parlare di Chiesa, dal- | per questo, avere e presentare un pro- primo giorne solleveraano la questione i tro di me. que mila tonnellate prodotto negli Stati 
; n : x ns na, i wiralaziana “om ii #n R A a = Sal ia n E na Ì È ta: a Sa Ran 3 . “Ri * 

{ l'alto di un pergamo, dinanzi ad un udi- | gramma non di rivoluzione, ma di tra- morale ; demsnderanno cioè se sia deco-! Un’ ultima particelarità. Chi mi suggerì Uniti d’ America. 
torio pio, abituato a quel linguaggio, già | sformazione sociale. Poi partendo dal prin-  roso per l’Italia avere al governo uomini ; il nome dell'on. Rosano fu un detenuto — Nella produzione dello zucchero di © 

, “i È ini tà j à ds È : r us DI j ‘Te » ay d *j = 

convinto: Ma, di primo acchito, parlare | cipio che le idee producono i fatti, biso- Ss P sotto ic De Ta TRO n ni (aa 03 barbabietola la maggior produttrice è la 
. : : E = i DU ' i SÌ di GVve L QUsie SLI a : E DA 

di Chiesa a gente che ne ha perduto ogni | gna preparare il pregramma, spanderlo, | 35 i i oh Latoioi sbbene, come premio di ciò, Germania, che ne produce all’incirca tre 
| nozione, che della Chiesa sa soltanto che | predicarlo dovonque, ed intanto servirsi | posti. di sot | cli si ebbe sempre per opera dell’ onor”. milioni di tonnellate, e l’ultima è Italia x oa A Ni: te n sf ecisto. RAL È x #9 AA 7 2 a 2 , È 

Ella insegna dottrine incomprensibili e | degli elementi che si posseggono Sa rea- i hi Di Rosano, la grazia di sei mesi. , Che. già tocca, se non anche passa, le 
2 È SC i ap » izza ili 0 assediati È a i i : IA misteri superiori alla preva. lizzare la parti hic et nunc, realizzabili, cevagi anzi che Giolitu se cato di queste Delenda est carthago ! » ‘: settanta mila tonnellate. In quest'anno 

È 5 a È ge S 3 #9 C ARZIA 9% "a Ca sé } 3 s x 

S. Paole ispirato dallo Spirito Santo, | preparando la realizzazione delle altre. | pressioni, avesse in animo di sopprimere | la produzione è certamente maggiore, 
8 n ne x , : ì Ri tar) )p TY % sla È è SPS paia i n è . : o si è ben guardato dal seguire questa tat- Vogliamo noi con questo limitare sem- ; sottnsegretariati, ROSEO i per cui si verifica maggiore la sua se- 

» 6 . rr x sù » 12 n 3 RENI ; x i mpia Di J E Ì È = . tica, quando comparve per la prima velta | pre la nostra azione nei confini del terreno La loro ni inviata all'arrivo ARCEnI | vrabbondanza di fronte al consumo in- 
nell’Areopago. ‘| economico? No, certo, perchè, in uliîma del minis E l’Avanti, mettendo in un sol fas terno. 

«po na a SER Recaeni i rsitonin “ UIRSr i tt 3 ‘ampnanenti ? # i i È . < 5 nit so 
Cristianizziamo, sta benissimo; ma non | analisi, noi riteniamo vero il famoso as: Per la munioi iazzone dei a servizi. | A TORRE] l’attuale mini stero, , Nen è molto, che si sono riuniti i di- 

ci contentiamo ui cristianizzare religiosa- | SIGMa Gi Proudhon. «Hi strano, come in. S; 7 ia. si ] i rettori e i gerenti del Zuccherifici e delle 
istianizzi Î 9 ast economica vi sia | 2 ia lieti di constatare il consenso ! mente, cristianizziamo ancora socialmenze. | fondo di a ogni que stione economica vi sia > alla lege oa della Si di D, salina Do FOO; ' raffinerie di zucchere. esistenti in Italia 

i e Res È 3: . ve ma OPE » i nubblicei ni Stai RILPRO "i erge sa 

Bisogna avere gli occhi proprio chiusi | una questione morale ». ; pubblic du blicana nel sostenere la necessità di oe per concordare insieme il prezzo, al quale 7 È È x » Gf x} ; POI; LIE ne nrala o) 1 na mi 18- è Db i 

per non vedere che la nostra società vive | Infatti, nella a o, i Diano D Sa RA Der ap- risolutamente | la « questione morale » alla intendono vendére lo zucchero nel pre- ada LE sente triennio 1903-1904-1905. 
riguarda il regime del lavoro; sono quetle | della disorganizzaz: X noi vogliamo augurarci che uguale Come si vede, è una specie di priva- 
nuove condizioni che hanno concorso a distruzione dei princ!pi religiosi SOREOO pine LO radicale, | tiva e di monopolio, che si è già costi 

i ; e ingecnavana i ve er rendere più solenne e compatta .; CORE o PE grandemente a scavare la fossa profonda | che insegnavano i to s giepze e più compatta . ;uito per riguardo alla fabbricazione dello 
fra capitalista ed operaio. In mode che 
per rendere la situazione accettabile, bi- 
sognerebbe trovare ora una dose di cri- 

saranno più abusi è chiaro. Con queste 
si dice: datemi esseri perfetti ed io sop- 
primo il male. 

Si dice ancora: Non sono le SR: 

zioni che sono cattive, sono gli uomini: 
coa uomini pro dita cristiani, i 

difetto delle costituzioni sparirebbe su- 

bito. Può essere 
cipio si andrebbe ben lontano; e si pa- 

ma con queste prin 

l’individualismo, 
opprime tutti i diritti. E lindivid 

  

       

  

Così, noi a 
che von basta dire « trasformate la s0- 
cietà, riformate gli abusi »; ma bisogi 
dire anche: siate cristiani, guardato | ; 

Chiesa, ascoltatela. I problemi che si agi. 
tano nel mondo non possono risolversi 

senza il suo concorso, perchè Ella 

possiede un’autorità sufficiente per parlare 
a tuttì di diritto e di doveri ». 

   

    

trionfo del forte. che | 

no | 
ha ie quei spaventevoli ani ! 

abbiamo la ferma convinzione 

solo ; 
i J 

i) rig ua irda 

    

Note e ‘com menti 
Cantro Giotit 

È mo a 

cino è scritto ni di 

E Giolitti 19 del ton. 

    

ro Moneta 
quale così 

parla: 
         

   
   

  

    

    

     

  

     

      

     

di 

vi 
ì à gli immorali 

che tenta restaurare 

ia maggio- 

centro  £ 

  

      

    

   

Sane sa fermare 
elle sue 

sezze di 

ntanza dei 

1 fascio pe :darosa 

fronte alle 
tica reazicnaria hè immorale e 
morale } chè reazionaria. 

I dus termi: ai si fondono e si confon- 
dono. E distro. la quistione di morale 
non è chi non vegga che si cela una 
quistiene di libertà pc olitica specialmente 
in riguardo ai rapporti tra lo Stato e i 
sonsorzii locali, 

   
    

forze e sa 
una poli- 

im- 

  

    

ez
} 

zucchero, per cui il consumatore italiano 
se si è liberato dalla servitù verso lo 
traniere per l'acquisto di questo genere 

quanto basta pel consumo interno (pel 
quale occorrono a un di presse 800 mila 

quintali all'anno) sono dispeticamente 

padrone di imporsi con. prodotti carissi- 
mi, e nen sempre della migliore qualità 
e petto degli Zuccheri della Germania e 

dell’Austria-Ungheria, formando un pic- 

colo irust per lo zucchero, come. già si 
è fatto per le farine. 

stianesimo 100. volie più forte che pel AUIGIneMizzai i da Leone XIII primo effetto | sio: esto episodio increscioso e laide : oggigiorno di uso e di consumo generale, 
3 “ RIOLO ty apro i di la A gtr n rà anni ra ma i « Pg ORIO 

I passato. dei qual li è rendere i TICC ] S50) g1 ;rGo a i i sbralla, verra ancora una è caduto sotto un’altra servitù, sotto 

è A s « "a v 3T np CE Î A o 2 DI 7aL A )al ib 5 a }3X7 2 re ; % è a % a o . . 

| — più ricchi ed i poveri oguvi ita DIU | AI ni e IS date DA E i quella cioè di pagarne il prezzo. a libito, 
è . x x aq ari n L ho ri sia DI ì 10 }s LIA IALIA LATI TIOTO L ae ASTRA RA 3 i ia L SO È D È Di ar L= i 19 x dantz î D i è 

Rendete cristiana la società, e non vi| PSYen: seno essi che han 2 Se to Îa pio di libertà e di moralità la rappre- | capriccio e guadagno di alcune società 
I idea pagana del diritto di prop artiti ara: intraprenditrici, le quali avendo ormai 

  

trebbe domandare perchè la Chiesa ha See «L'errore dei democratici e dei sgcia= iolitti ha lanciato il suc mona 

abolito la schiavitù. Gon padroni perfetti cn pena feti Si fi Hati è di os ssi io ceto Tn GI ia odi e Ad UBQue;s aspre sienipna tai 
cristiani ia alto, e schiavi perfetti cri- sociali appalon differenti secon: SR: i s1 diverse da q ; i0ravano forse V’artificio, la manovra subdela e scon cia. zione in vantaggio di pochi e in degri- 

stiani in basso, la situazione sarebbe stata | ©! nsiderano alla luce che viene ) dall’alto che egli, one > uomo privato, | I partiti popolari rispondono che ascol- | mento di tutti, che dà mano ben di so- 
eccellente. Fortunatamente la Chiesa ha od ai pallidi riflessi che ascendo ma dal jè un gran n vita pub blica ? gono la sfida, con fiducia ferma e serena. | vente in Italia, ad imprese industriali, 
pensato diveresmente ; e, pure predicando basso? Di qui la necessità, Se vogliamo Non sanno ua dostria na, lg PI di là delle Ce manovre | che recano gravissimi danni ai consu- 

la fede, ha predicato la libertà. che l’opera nostra sia durevole, d’illumi- nulla ta RI, vi è, ultimo e solenne | matori. Be. 
O 5 il popolo non conosce più la | NAre quest'opera coi raggi 1uminesi del; s0?_ Ha er SRRR I. paese. E le elezioni generali inni La 

Chi 206 RE de pìù j| giorno cristiano, Ì SA ET DOSSOnO più apparire lontane... » Ss, ; 1 iesa, o simeno non ne vede più i ; fu corpo La si vede; è questa un’abile mossa nostri Sposiati Lia 
benefici, perchè non li risente che sotio 
una forma bellissima, nobilis di ma, 

ohimè! insufficientissima, della carità. 

Ora il nostro compito è di SITR 

  

Ma, in nome di Dio, non dimentichia- 
mo che per raggiunge” to S 

gua pri ina 

che oa aver accesso 4 dui ) 
per questo Diaoza ta pai rlargli di dado ti 

  
  

e 

mettersi a Coli fatto del pepeolo 

0     imp dire 

    

dei foglio socialista per crearsi una fa- 
vorevole e seducente piattaforma eletto- 
rale; esso coglie epr pena co l’occa- 
sione. Ma SoRO pure parole che suonano 
come squillo di tromba che chiami a 

  

A conquistare 150 posti di alunni di 
cancelleria, cioè appena un tozzo di pane 
a sfamarsi, concorsero altre 1500 giovani, 

al popolo, che ia Ghiesa ha, ARA Sub her interessa iaia: AGNs dot ped uu raccolta i radicali, i repubblicani e ì so- | dei quali buona parte con. titoli doni 
dottrina, nei susi insegna me ti, altri ri- | SO inna a lezioni & Gi cialisti per un assalto. al ministero Giolitti. i demici. Dr 

  

VARI i_ SFR. dizioni della sua esistenza e della 

  

18 ebbe Da audacia 

  

medi all'infuori dell’alemosina, per ve- | TUO I fu forse Giolitti Al primo giorno dell’apertura della A concorso e esaurito, oltre 1300 gio- 
nire in aiuto degli oppressi; ch'Ella non dignità. Che serve gridare agli uomini: di proporre la nomina & senatore di Pan CREO si vani, tutti pieai di latino e di. greco. dix 

bE longo, il disgraziato direttore della Banca | 

        
una scuola di 

debole, 

una scuola di moderazione per il forte. 
lasseginazio ue. pes ma calchi   Siate cristiani — se essi sono fuor della, 

corr. în cui in Bologna si terrà il XIX i 8 
Congresso Cattolico, avranno luogo varie | 
conferenze di insigni oratori 

      
  

     

    

     

    

   

  

     

srsari politici, sal-   vando i partigiani propri ed i clienti de- 
gli amici?... » , 

LATE rinite ver # 
  

è entrato a più riprese nella miuiera 
dalla quale ha riportati Lai O Ga- 
daverì, Hatratovi la sesta volta vi perì.   classici cismo e di matematiche, resteranno 

   

  

deve contentarsi di EIePier ai fedeli ARTI IoRI 
f È : î : ; ortata di "oce: se l inena eh romana nego temps di farlo im- E o } ni rpre , 

che i poveri sono tanto più cari a Dio De di questa 7088 ; È — 00 prigionare diiioa 80 i coacUSSIOHe ? Una miniera in fiamme. SID flpico il sen È. a 1 inn 2) go 9 *aqgg | NOI Usiamo è una lingua morta, ec una i È ; CEE n TRS oura » 
quanto più sono rassegnati, ma ch’essa eos va ch s sci 0 com prend on no i Nou è egli quel n >» che sottrasse Virginia, (City. 8 — La miniera di schino, trist Chiuso ad ogni risorsa, 
deve anche fare del tutto Dir mis gliora ATE $ * €85 È 3 2 1 dot sumenti d Ì TR DIRDI à, U10n Kearsage è in fiamme; 7 minatori sono | così avver ‘TÀ sem DE e fatalmente, finchè 

; ate cf sa Gra VT e i già a futura sal elia pubblica | periti. Molti altri gravemente scottati. Da tteremo senno. Ecc i {DIS Ca i peri 5 non mettere n CCO infatti, delle entra do Ii XIX Congr esso 0 Cattolico Ital iano. i fede e a puni zio i i rei, corrut- 50 a 75 minatori non sono più risaliti e | cifre: 

È us SI A Nelle sere dei giorni IA 49, tori 0 corro tti, n a danno | sì teme che siano morti; un sorvegliante Gli studenti universitari furono imau- € igelu LR Cir anta » 

mento nell’anno scolastico 1902 - 03. a 
FRIORARIRENIO: 

Giurisprucenza, 7177 inscritti — Notaj 
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e COrpune 792 — Îetiete è filosofia, 
! 

Invece, gli studenti delle scienze chi- 
miche furono 563, quelli delle fisiche 
100 e 382 nelle scienze naturali. 

Studenti di agraria, malgrado i nostri 
2 milioni di ettari incolti da risanare, 
appena 53, di fronte a 5872... medici! 

Il primato assoluto per la giurispru-. 
denza spetta alla Sicilia, che per ogni 
100 mila abitanti ne serba 26 dottori in 
eiroque iure. E per ciò la Sicilia è eco- 
nomicamente ed amministrativamente 
quello che è... E perciò la sola facoltà 
che sì avvicina al maximun, nel” setten- 
trione, è quella di scienze fisiche, mate- 
matiche e naturali, che dà i laureati 
nell’ ingegneria industriale e nella chi- 
mica. 

Poichè nel settentrione si chiacchiera : 
e litiga di meno e si lavora di più. 

Jl prof. Ferraris, notomizzando queste 
‘cifre, constata che la differenza tra la do- 
manda e l'offerta è desolante. Il fabbi- 
sogno annuo degli avvocati può essere di 
494: invece si presentano 1435 laureati, 
dei quali, in conseguenza, un migliaio | 
va a spasso! 

Se, invece di sciuparsi su pandette e 
codici, si fossero applicati nelle arti pel 
commercio, nell’industria, noi ogni anno 
avremmo mille produttori di ricchezza, 
nuovi alacri, pieni di coraggio e di ini- 
ziative... 

Mal... Provatevi a dire che bisogne- 
rebbe non sopprimere, ma trasformare 
almeno una delle 10 università dell’ Ita- 
lia centrale, che sfornano 26 avvocati 8 
tra filosofi e letterati su 100 mila abitanti 

Sarebbe il disastro... della patria. 
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Nell’America Centrale 

  

Stati Uniti riconoscono la nuova re- È 
pubblica — Le proteste della Columbia 
ile dichiarazioni degli Stati Uniti -—- 
Un'altra repubblica a mal partito. 

Washington, 7. — Il Governo degli Stati 
Upiti ha riconosciuto la nuova Repub- 
blica del Panama, 

Lo
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Il governo colombiano ha protestato 
con fermezza e con dignità contro lin- 
coraggiamento dato dagli Stati Uniti al- 
Y insurrezione e contro il riconoscimento 
del nuovo Governo. 

Il console colombiano a Cardiff ha di- 
chiarato che il suo paese resisterà e lot- 
terà fino all’ultimo contro la spogliazione 
degli Stati Uniti e che gli Stati sud ame- 
ricani sosteranno la Colombia. 

ea 

Il segretario di Stato Hay pubblicò 
una dichiarazione in cui giustifica il con- 
tegno del presidente Rocesevelt nella que- 
stione del Panama, e dice che questo 

“ contegno non solo sta in perfetto accordo | 
coi principii di giustizia e di equità, ma 

“era anehe l’unico possibile rispetto ai 
diritti e doveri spettanti all'America in 
virtù dei trattati. Hay si richiama al trat- 
tate del 1846, in cui la Nova Granata 
(ora Co! lombia) garanti agli Stati Uniti il 
libere passaggio di tutte le vie di comu- 
nicazione già esistenti o che fossero ca- 
struite in seguito, mentre in compenso 
gil Stati Uniti si fecero garanti per la 
neutralità dell’istmo, affinchè non fosse 
interrotto il movimento; inoltre essi ga- 
rantirono il diritto di proprietà e d’in- 
tegrità della Nova Grana 

Un telegramma da S. Domingo an- 
buizia che gli insorti ‘marciane sulla 
capitale. Le autorità chiedono l'invio di 
una nave da guerra americana. 

, sono partiti per 

| dire che 

All'Università di Odessa esiste un'orga: 
nizzazione studentesca segreta. 

Il giornale clandestino « Russia rivo- 
luzionaria » pubblicò uno scritto confi-. 
denziale diretto da Plehws al 
dell’ istruzione, in cui lo informa del-. 
l’esistenza di una organizzazione rivolu- ; 

fia scomparso una quifidicina di 
or 8000 misteriosa amente 
leggiatura nelle m 

ministro è morto ma 
banda di briganti 
franchi per roetterlo in libertà. Essi 

N ce 

durante la vil- 
1ontagne della Virginia 

vert ti che Li 

cu è prigioniero di 
che chisdono 500 mila 

di- 

sono stati avv 

zionaria fra studenti dell’ Università e : cono che se sarà fatto qualche tentativo 
per arrestarli il milienario sarà ucciso. degli istituti secondari. Da questa a 

zione si rileva che a Pietroburgo esiste , 
una società rivoluzionaria segreta di "w i 
denti ginnasiali e un’altra ne esiste a 
Charkoff. A_Kisw vi è una federazione , 
centrale dei gruppi riuniti delle scuole . 
medie. 

In tutte le città più importanti vi sono 
gruppi studente eschi locali con propri 
giornali clandestini, i quali di quando in 
quando e in barba alla sor an a della. 

tengono adunanze segrete ora II polizia, 
nell'altra città. una, ora 

Intanto diciasette studenti universitari | 
furono condannati alla deportazione iu | 

i 

| Siberia; perchè sorpresi mentre distribui- 
vane opus coli rivoluzionari contro Piehwe 
ministro dell’interno 
ETA ERE STENTI IAT PI SIT TIENITATA LAT NITRATI E 

I viaggi dello Czar 

RASTA dr 

Dopo la visita all e di Ger- 
mania, sabato sera da Darmstadt lo Zar, 
la Zarina e figlie accompagnati dal gran- 
duca d’Assia e dalla principessa Elisabetta 

la Russia, in forma 
privata, 

re j 

Corre voce che lo Zar verrà a Venezia, | ©! 
dove intende restituire la visita a Re 
Vittorio. I giornali però insistono nei” 

la visita non può farsi altrove. 
che a Rasa: 
Lenoir adete 

Incidenti mala ugurati 
  

Parecchi dei nostri lettori avranno | 

accusa molto grave diretta contro il dott. 
Giuseppe Michieli di Parma, vice-presi- 
dente «del XIX Congresso. in quell’ac- 
cusa era n. che la Giovane Montagna, 
dipendente dal circolo democratico cri- 
stiano fondato e presiedute dal Michieli, 
aveva dato a S. E. Mons. Vescovo di 
Parma del cretino, del tiranno, del buf- 
ee del per efido eco. eco. ‘Leggendo 

quell’accusa noi dicemmo subito: Tutto 
questo è imposs ibile; nemmeno l’Asino 
gratifica un nostro vescovo di tali ‘e tante 
inselenze | i 

E avemmo ragione di così pensare. Di 
fatti, il dott. Michieli manda ai membri 
del Comitato Permanente e ai presidenti 
dei Comitati regionali e diocesani una 
dichiarazione, nella quale, tra Valtro, si 

« L’ Associazione sceglie per proprio 
« organo ufficiale il giornale settimanale 
« La Giovane Montagna di Parma, per 
« quanto resti estranea alla sua redazione ». 

si el 
SANA periedico La Giovane Mon- 

i delle vallate 
antecedenti 
tagna organo degli interes 
Parmensi e i erano diretti 
allo scrittore anonimo di altri articoli 
pubblicati nelia Realtà ed al giornale 
stesso: il dibattito quindi fu tra pari e 
pari e non diversamente. 

dichiarato di aver combatt a 
gli autori di tali articoli e li 
essi espresse, e NON ALTRI.     

NELL'ESTREMO ORIENTE 

La guerra tra la Russia e la Cina. 
L'intervento della Francia. 

Londra, 7. — I Morning post dice che 
il Governo ha dichiarato al console del 
(ge aPone e cha la Cina è la sola potenza 
cea 

questione della Manciuria. 
Il 4 Telegraph apprende da va 

&3ì e ds fonte antorevole che il gra 
Consigli io di Pechino diede ordine te fui 
grafico a tutti i vicerè e governatori di 
raccogliere denari e arruolare soldati, es- 
sendo imminente la rottura delle rela- 

  

zioni diplomatiche con la Russia. Gl’im- | 
piegati cinesi sarebbero lieti di questa | 
prova di energia del Governo cinese, 

Londra, 7. — Pare che la Francia vo- | 
ella intervenire nella questione. 

Il Daily Mail ha poi da Tokio che la 
fiumpa giappon ee accoglie sfavorevol- 
mente la voce di un intervento possibile 

ella Francia. 
  

i moti rivoluzionari in Russia 

  

Sì ha dalla Russia che infiutte le città 
dell'impero regna. vivissimo fermenta 
riveluzionario. La propaganda riveluzio- 
naria va estendendosi rapidameute anche 
velle campagne. A centinaia di migliaia 
si diffondono i fogli volanti, gli opuscoli, 
i giornali clandestini, parte importati dal: 

l'estero, parte stampati in Russia nelle 
cosidette stamperie sotterranee. La poli- | 
zia non sa come frenare questo dilagare 
di stampati sovversivi. Nell’impossibilità 
di mettere setto custedia tutti coloro che 
ne sona irovati iu possesso, ne cerca gli 
autori e i divulgatori, ma anche questa 
impresa è difficilissima. Nelle due setti- 
mane fureno distribuiti centomila esem- 
piari di un foglio volante, intitolato: 
«Come il ministro si cura dei conta- 
dini»; inoltre vennero diffusi manifesti: 
sovversivi dei comitati di Tamboff, Mosca 
dell’ Ural, di Astràèkan, di Sebastopoli. 

pr
a 

quale la Russia vuole discutere la 

trambi i pe 
i molto vivace ve, 
j lemica, sono scesi ‘ad ingiurie, 
ficita, non è certo La Giovane 

{ che sia rimasta in debito. 
i 8.°) Da parte mia poi, no 
bito nè cercato caricho ed o: lori, 
chè la fiducia degli an 
termi a capo del Comitato Regionale E- 

| miliano ed affida RG la Na ce-Presidenza 

nell’ardore della po- 
Gra, & a cosa 

Montagna 

Fi 3 { e-88, 
È 
DO 

ma poi- 

  

  

‘ del XIX Contro o sitolico Italiano, ed 
il rinunziare oggi a ta ali Sn p9- 
trebbe SRO una cen essione. ‘di colpo 
che non esistono, così resto al mio posto, 
assicurato del giudizio di coloro che hanno 
il diritto ed il dovere di giudicarne la con- 

. VEMENZA. 
del Per ultimo, quattordici a i 

ì voro continuo per la causa della Chiesa 
e del Papa, mi danno lb diritto di man- 

: nere la Dl alta e l’animo serene an- 
«che dinanzi alle accu = ospitate dalla 

! Riscossa: SORU di esse mi limito ora a 

etto nente 
nel penultimo numero della Riscossa una pensiero aveva faito in 

CH parenti risposero che questa 
verrà pagata ed hanno incaricato il de- 
putato della Virginia di o in trat- 
tative 

' la gara automobi! listica 
gravi 

. miferi della « Da: 

2.) Gli Via dei numeri 40 e 41 ed fatale 

3.9) Lo Giovane Montagna ha Sia 
l’autore è : 

e opinioni in | 

5.°) Nella “questio ine giornalistica en- 
riodici hanno usato uno forma 

en ho mai am- 

nici ha voluto met- 

‘ tasse dovute 

protestare con tutta la forza dell'animo 
| mio, perchè voglio sperare che la Dire-. 
: zione di detto periodico saprà accogliere 
queste mie dichiarazioni, colla stessa se- 
renità colla quale io le ho vergate. 

In caso contrario, pure dispiacentissimo, 
dovrò alla tutela delle patrie leggi -invo- 
care la difesa del mio onore. 

Questi i punti più salienti della dichia- 
razione dei dott. Michieli. Ora, prendera 

una dozzina di ospiti, sieno pure basta- 
mente ingiuriosi, lanciati in una pole- 

mica vivace dalla Giovine Montagna allo 
scrittore della Acalid e riferirli come lan- 
ciati alla venerata pers iona del Vescevo, 
non è onesto, E credere che quelle in- 
giurie, ritenute dette alla persoua vene- 
rata del Vescovo, sieno state dette sotto 
la responsabilità di una egregia persona 
quae si è il dott. Michieli, non è cristiano. 

sar ag tsn LUNE INZIALE AZZ MLT DE NT TIVI SIIT N 

   

Notizie estere 
Un milionario snipimnino dei belga. 

Londra, 8. — I giornali di 
i hanno da New Vork che i parenti di 
‘Edward «Wiabts, il milionario di Iiladel- 

  ta
nt
e 

St
 

colla banda 

Le corse barbare. 

Parigi, 8. — Oggi a Guillon durante 
avvennero due 

accidenti. Lo chaffewr Danjan vin- 
citore dei record “iel chilometro è rimasio 
ucciso. Un’altra vettura urtando contro 
un albero sì è fracassata; delle persone 
che vi si trovavano due rimasero morte 
e tre ferite gravemente. 

er questo affare. 

I danni delle inondazioni. 

Madrid, 8. — In seguito ad una vio- 
lenta tempesta la piccola città di Coserez 
in provincia di Malaga è stata inondata. 

Parecchie case crollarono. Si deplorano . 

Sd vittime. 
DERE TEZZE NE A 

| zolfanelli della “Dante,, 

ATTRITI RETI FC ITA ORESTE DITE FORI 

INTERMEZZO. 

nou avesse Un caso tutto da ridere se FRI CAYUSOOI 

il lato serio 

E dinnanzi al tabaccalo, 
di fiamm iferi. 

  

amico, con un gesto mimico originale, 
lalla scansia che gli i a tergo, 

È ER STIA en alle ia 
due scatoleite — una obi lun ca ilo SoOlite è 

Tano niecagla 
dlila PICCOLA, 

J ila nmotria- 
(ia  paa: 

ute . Sori ». 

Lui coi bei 

la scatoletta-réclame 

Comprai que- 

  

   

    

milionario non | 
una. 

somma : 

tal Donatini, ed tin Pro tal Zuff. 
Questi sentendosi male, lamentava. I 
suoi lamenti irritarono alal Dotatini 
che divenne furioso. Riuscitogli a libe- 
rarsi dalla camicia di forza sì gettò sul 
povero paralitico e lo strangolò. Quindi 

| toraò tranquillay ente a dermire. 
Non è ancora stabilito se vi 

trascuratezza da parte del personale. 

LA LOTTA RELIGIOSA 
in Francia. 

Fuori dagli ospedali! 

Parigi, 8. — L'Action dice che Pelletan 
ministro della Marina, ha presentato alla 

  

{ 

firma del presidente Loubet decreto ! 
per sopprimere le suore negli ospedali ; 
della marina. Hl presidente ritenne il 
decreto per maturare le decisioni. 

Altre espulsioni. 
I crocifissi bolliti nell’acqua. 

Parigi, 8. — E° stata OO È oggi 
la sentenza che espelle gli Oblati di via 
Pietroburgo e autorizza 
immobili. 

:  Gontro gli pi di 
pubblica 

‘ uscire dano 
«chiavi Qied 

verragdno 

  

loro     condi ed 

Cigna favo “ reazionaria ,,- 
JÌ RG fe so di Agen in Parigi, 8. 

tolto il v ‘ soguito 2 proteste, 
erezione del 
d'Arco, qualificata 
‘una « vile reazionaria. »D. 

  

     

  

conosciuti 

  

  

   

più feroce 

per la «Dante» il mio 1 olo XX per 
fai un attimo questa | i ga, è così 

specia di ragionamento: è vero che la i, steri, l'epoca 

Società pro patria « Dante Alighieri» non; -— — — ses 

dà alcun affidamento ai cattolici perchè | | 
cento articoli di giornali clericali e non | 
clericali, hanno provato che è ispirata e sà 

diretta dalia IasSggetia; e i cattolici, en- Perdenone 

trandevi per a amore pe lingua, fareb- gtioncstg 

bero la figura i ‘babi in nome della | 0 O 

serietà e del a ma almeno i fiam- Un hel tipo. 
miferi saranno buoni, leali, liberi da in- Nel pomeriggio di POCO il capo li 2 

filtrazioni massoniche... 

Ma era stabilito che una grande delu- 

sione mi aspettassa. Duo ore dopo, nel 
mio studiolo, tenta! accendere la mia fida 

amica, la vecchia pipa fedesca, coi fiam- 
pi. 

legge : ife». Credereste ? Il pri 
nà * »® s x È E 8 vatinta1? piloar ai n Da v 

1.9) Lo Statuto dell’ Associazione La mo HE strofinai. sull’orlo della scatola 

Giovane AE, pubbl i per le stam- si scappeliò, il secondo na rimente, il terzo 

le sino dal 1 1902 all’articolo 16 così si o accesa ma per spegni ersi subita: in una 
È 7 ) È Sp 

CRRtOAO, le tre appena uno mi serviva. parole, su 
1 erano proprio zolfanelli mas- 
autentici... per cui 

i dall’e si ao : « Che 

che perfico nei fiammiferi che Jan- 
cia come réclame, Ja « Dante» abbia la 
jettatura massonica e Di nemmeno 4 
quell’amo, così appare 

sia proprio nermi 

emente innecuo, 

si possan prendare Si stupidi e di Fe 

fidenti di clericali?» I. Falchi. 

dI TETTI ARCI MAN TIT RIA 

Notizie italiane 
Tre milioni a s. Nicolò 

Bari, 8. — Il generale russe Bogdano- 
vich, dopo aver visitata la basilica di 

s. Nic ola, offrì un milione di rubli per 
le ossa di quel santo che è veneratissimo 
in tutta la Russia. 

Una multa gravissima, 

Verona, 8. — Oggi al Tribunale penale 
ha avuto termine ia causa coutro i zuc- 
cherifici per l’ingente frode commessa 
contro Ci rio. La se sie condanna i 

i complessiva 
Cassola di 

  

   rettore responsabili 
Sn) ha predotto 
impressione 

n aa fici CO parte delle 
al Governo. 

Un a ben fatto, 

Milano, 8. — Sono. stati sequestrati 
circa dor vini quintali di vino prove- 

i niente dalle Puglie e diretto al alcuni 
gio ssi negozianti milanesi e di aitre parti 
della Lembardia, Il vino fu seques tirato 
perchè all'esame chimicò risultò di essere 
colerato artificialmente con materie no- 
cive alla salute. 

Si dice che questi dodicimila quintali, 
non siano che una piccola TRE di una: 

partito dal: quantità di vino adulterato, 

meridionale per diverse parti i Italia. 

A Mancini e a Deasanotis, 

Ariano Puglia, 8. — La città è imban- 
dierata e animata per la solenne inau-    

  

gurazione dei ricordi monumentali a Pa- 

squale Stanis sla n Mancini a Frances: sa 

Desanctis, eretti colla co ;ptribuziene del 

Re, del Ministero ag di uo- 

mini politici, scienziati e leit terati di ogni 

parte ad’ Italia, di vari RR: ni puglie si 

e di vari cittadini d’Ariane. I monumenti 
in granito e di branzo, sono opera del 
scultore Vito Pardo. Si 
trioitici manifesti. 

Orribile fatto in un manicomio. 

Imola, 8. — In città si è   Londra | voce di un terribile fatto acco 
ì manicomio. In una camera di d: 
‘erano ricoverati 6, fra cui un 

nen potei pe- î 

pubblicarono pa- 

  

ì 

dblzava 

  

i seppe veniva avvertito che gira per 

figuro chiedendo lVelemosina. 
coloro che si rifiutavano di fargliela 
erano insulti, imprecazioni, ingiurie. 

Ii Gambeliini lo trovò in via Mazzini 
dove stava importusando il cav. Luciano 
Galvani. 

Era il pregiudicato e sorvegliato spse- 
ciale Del Fabbro Marco d’anni i 
nezia. Lesto lesto se da svigi alla vista 
del capo. Questo lo raggiunse nel cortile 
della casa Marcinot ai i Cappuccini mentre 
cl la sua solita gentilezza domandava 
l’elemosina. Lo dichiarò in rresto, Il Dal a 

orata resistenza     Fabbro oppose una disp: 
i oltraggiandnlo e tenti anto anche di per- 
cuoterlo. Finalmente fu condotto in car- 

! cere. 

Gemona 
8 novembre. 

Una armenta fuggita - Disertore che si costituisce, 

Teri verso mezzegiorno dal cortile della 
trattoria « Nuova cucagna » fuggiva una 

che qui l’aveva condotta in occasione del 
mercato. 

La bestia nelia sua Corsa fu 
dosi dietro il mastello investì l’undicenne 

Cirillo Venturini di Gio. Batta producsn- 
i dogli delle ferite alla testa e 
Un'altra ragazzetta che fug 

    

          

  

  

i questa puce si ferì ma lege . La 

menta poi venne fermata nella piazza de 

altre o non sieno capitate data la 

   
gran foll a di ge “068 che à Sr Ora af- 

fluiva al mercato. 
— (Certo Cuschiero Anto: 

n Rao ai nostri carabini jeri pe 31 
di carcere inflittagli per di 
condotto ad Udine. 

Spilimbergo 
é novembre. 

eroso. 

Ribaltata. 

Oggi al tocco il signer 
i che ritornava da una gita fatta in car 
rozza, giunto nei pre essi del. paese per 

una scarto improvviso del cavallo cadde 
in un fosso. Alle sua Sn accorse gente 
che le aiutò a risalire. Fortunatamo nie 
non si fece gran male, tranne un bigno 
fuori stagione. ere, 

          
Manzano . 

6 novembre. 

Cavallo in fuga, 

i Vai SG ie Org 9 di StAMOn8, 

signor Sea Rossi di Oieis con un 

suo murzaiore transitav sua cavallo 
Vic 

a col 
per Manzano diretto al vicino a di 
Trivignano, il cavallo, nei pressi della 
strada che conduce all a Ghiesa, impauri 
tosi in un carro di un mercvizio a 
lante, si diede 
pendo il timone e parte del rc 

  

che si trovavano sopra canabco sbalzat: 
fu ori, ma ZO mente non si fecero 
alci un ma A paca dica il cavallo 

cfu RALE CGA 1 grande stento da certo 
| ravagnacco Gio. Batta e Magrini Le 
: evitando così gravi disgrazie che 2 
bero potuto accadere, massimamente 
sendo giorno festivo e trovandosi ag 
ne rata molta. gente presso le si 
della chiesa. 

sia stata || 

1 Patronato degli ! 

  

te
en

s 
CL

 

r Cassarizza Carlo 

tabile. I dua è 

    

  
i delle Guardie Municipali, Gambellini Giu- | 

2 ì 

i negozi e per le cass private ua certo ti 
E guai a; 

i armenta, ch’era legata ad un mastello, 
ì di prc opriei à di certo Forgiarini Antonio. 

riosa traen- | 

d aiginocchi st 

mercato. E veramente 2 fortuna che: 

  

  
mentre il 

LI
A 

P
R
A
 

ple
rte

noi
ice

 
ES

P 
AN 

lai io ho. ì E 

a pr TERA fuga, rom-; 

lo-; time di Bzano0 offre L. 5, ein morte d 
ne AO Verturini L. 2. 

rive si misero uno da 

i sia per l’acciden 

Tolnie2zo 
7 novembre. 

Travolti dall’acque. 

Da venerdì delia settimana scorsa in 
cui il But asportò nella località Acqua 
viva nella strada Arta-Paluzza una parte 
del DEA si effettuò a mezzo di un sen- 

> montagne il trasbordo. 
To ques sti giorni. CIA qualche veicolo 

‘8 pe i noie e tsmpo tentò di 

  

Sutrio. Prima di entrare 
due pi assicurati con 

altri che erano sulle 
una arte e Val 

lro dei cavalli. Dopo ciò entrareno nsl- 
l’acqua, ove il carro incontrava molte 
difficoltà sia per l’ impeto delia corrente 

pato dell’alveo. Ad un 
certo punto un cavallo cz dde disteso in 
mezzo ln per rialzarlo si dovette 
tosto tagliare i finimenti, ma quando fu 
libero la oe Jo travolse per un bel 
tratto : solo la testa emergeva. 

batanto: ano she uno dei due uomini le- 
gati alle corde fu travolto, ma in grazia 
delle corde seguitò la corrente, si tenne 
2 galla finchè” venne presso al ‘cavallo il 

riva donde 

Dei Moro da 
nella corrente, 
delle funi tenute d 

co È al la à 

  

pai È gente accorsa. 

Li uomo o gi iunto presso il ca- 

    

valio si sedette ridendo sopra di lui. Sul 
principio DAreTA o: ehe il cavallo fossa 
morto ma dopo BDIcA si ria Mzò. 

Leri ce a 

rs
 

  

T'orsa 
9 pere 

Guardia GET che ferisce un compas 
Ieri mattina il I nie Campani 

o, di Oxvabio, DELI 20, ‘froy 
s alla gua rdi 

discorrere sul 8: 

      

      

   

  

paesa a E 
La guardia per n meglio. de- 7 C'e) 

pose il 
piedi sul 
come, Va 
esplase, 
nutti alla ge stra. 

Soccersa al ni. me gli: o in ps 
con una vettura ve: Sh cond 
ospitale ove vsane accolto 
gli si riscortrarono delle È 
tanee + IVES con fuorust 

3 che porta vw 

ur . Ad ur 

iettili dal lato opposto. 
Sa non. sopravvengono complicazioni 

guarirà in 20 giorni. Sibi. 
  

11 Telefono del OROCIATO 
porta il numore 209 
  

  

mercati della provincia. 

Bertiolo, Buia, Casarsa, Cecchini, Fa- 
gagna, liuma, Hi 

colare dell’ on. Rava, 
vicoli tura industria e com- 
nera di commercio rispon- 

  

mera commercio Udine ricambia 
;isamente saluto V. E., associasi au- 

gurio, lieta che studio di così gravi pro- 
nin}: 

         bjemi economici e sociali sia affidato a 
RZ: ta a 

mente alta e a generoso cuore. 

Morpurgo pres. — Valentinis segr.» 

MAIA di biglietti Di piccolo taglio. 
La anmera di commer "cio ha. chiesto 

al Ministero del TORO di fornire | ja se- 

zione di tesoreria di Udine di biglietti 
li Stato da lire 5 e lire 10, per la cui 

(cal si il commercio. 

  

è p alla  Gamera 3e 
piannot: re at] rd gia ea risposta di 5. E. Luzzatti, Mini- 

  

      

    

‘ vennero spedite a ire 
| quarantamila. biglietti Si e ed 
altre ventimila si spedirann no giorno nove. 
son dì P roResno sarà po ‘poi effettuata una 

‘atti da lire dieci.» 

disgrazia di ieri. 
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‘sar £ e-S. Da 
Das vagoni erano x a D mancava 
un perz zo. Anche questo era già vicino 
de Itri, quando L pupo Fabbro, pas- 
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per la tro ppa 

binario, ua 
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ato del 
308 di a 
arri, sia 

ra il vano lasci 
erzo va agoune, Der re 
e catene dei due € 
spinta e per il declivio del 
carro si mosse, serrando 

due repulsori. 
grida dell’infelice accorsero i suoi 

lo libsrarono della terribile 
in cui si trovava e lo traspor- 

all ospitale. Quivi il medico di 
de po una minuta visita, gli a 

una frattura alla Gi lavicola destr 
> costole dello stesso lato Li corr i 
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spondenza della interzione sternale. Data. 
la gravità delle fratture, venne ricove- 
rato. La prognosi è riservata. 

Furto. 

Ignoti penetrati in casa del signor Can- 
i toni in Via Villalta asportavano diversa 
biancheria ste; sa ri si illa corde ad asciugare 
L'autorità indag 

wu 

Offerte fatta La delle Derelitta: 
Menazzi Vincesl suffragio delle vi 

    

30 9 £ 
CRIS É 

pr
at
o 

a Direzione riconoscente rinsrazia. 

A 
I 

  
  

tm
 

{D
 

R
I
E
 

da
 a 

ch 
sal 

Dr iS



AD
 

de
 

hd
 

DO
 

be
 

SD
 

3
 

pa
tt

a 
È p

ren
 E

 
A 

TR
E 

pr
e 

a
)
 

e 
de
 

KP
 

p
d
 

i
 

Ab
 

pe
n 

& 
Na

 
R
A
 

s
o
 

tu
 

que
 

Zo
om
» 

|- 

}= 

d
i
n
i
 

    

  
  

    
L’ assemblea generale 

della Camera del Lavoro. 

ia vittoria dei catastrofici, 

Comes annunciato, ieri si tenne l’as- 
semblea generale della 
per discutere in merito 
dina del gio uo; 
liberato del 
zione Italiana delle Camere del lavoro. 

La Commissione esecutiva era al com- 
pieto. Fra i presenti DI pure il si- 
gner Maran. inviato dal Comitato Centrale 
della Federazione. Gii aderenti iuterve- 
nuti cir ‘ca un centinaio. 
Apre l’assemblea il consigliere di turno 

rag. Tam Augusto. Questi fa una detta 
gliata esp 
dell’ SARE discussione. 
vito al ricevimento dei 
dal Si: an I 

= Domando la parola, si grida da più 
parti. 

Nasce una confusierie indescrivibile; 
molti di quelli che domandarone la pa- 
rola sese «CoRiemporaneaniante e co- 

  

Sovrani 

minciana esporre le loro idee. 
er grazie alla intromissionie 

del signor Bragato si ristabilisce la calma. 
Ti va Missaglio crede opportuno 

che per regolare la discussione si neces- 
sun PORRtene . 

236 una 
pografo Prina 
nonumentale 

  

   
   

Priami, 

e fu, si riprende la discus- (w
p)
 

[ep
r] 

i Gimostra- 

96; I OD 

v obato,. 

    

   

  

tervento fi u 

   
ra dell on. 
wr ed a 

Dice che 
V ufficio ce nifrale varii 
e ca oo, ma che ebbe 
1° di intervenire, e 

che i di queste seuso approvato un 
ordine del giorno pressntato dal signor 
Cremsse (mormorii confusi). Legge infine 
l'ordine del giorno della Federazio Sa che 
biasima la ci isecutiva e ac- 
cenna il dubbia se la Ceo 
di Udine debba continuare 
della Federazione. 

CI 

ie
 

a far parte 
       

D3 molti si domanda la SL del 
verbale in cui è cenno di er ceman- 
dazione fatta per non prendere importanti 
decisioni senza sentire il parere e dell uf 
ficio centrala. 

H verbale non si può trovare, 
Di nuove si scatena un pandsamonio; 

st ode soltanto qualche frase del Maran 
che deplora che gli organismi della Ga- 
mera non funzionino regolarmente. 

Il dott. Murero, assicura che nè lo sia- 
tute nè il regolame into prescrivono di 
sorvegliare sulla tenuta dei verbali 

Fatta un po’ di caima nella turbolenta 
assemblea, il delegato _ federale. Maran 
s'alza e dice che Tatto compiuto dalla 
Commissione esecutiva viene considerato 
come atto politico, contrario quindi agli 
statuti ed allo spirito che anima le (Ca- 
mere del lavoro, L’ossequiare colui che 
rappresenta politicamente la fazione di 
un piccole gruppo di cittadini detentori 
del capitale, è atto di debolezza da parte 

curanza da parte dell’ufficio centrale, che 
devera richiamare al suo devere, 
condotta cioè più consona alle aspirazioni 
del proletariato, quella commissione che 
errava. 

Dice cha fece 

  

un  errcre quel lo che 
informò la commissiona esecutiva d' in- 
tervenire al-ric n dei Sovrani, col 
pretesto che l’attuale Sovrano è ra 
quindi l'atto fu doppiamente. politico. 
Dice che se la commissione voleva fare 
un dovereso atto politico dovea interve- 
nire anche al comizio protesta contro le 
spese impreduitive, | 

Bruni, maestro. dimissionario. della 
commissione esecutiva, dice che psr suo 
conto si dichiarava solidale colla com- 
missione e che voterebbe mille volte e 
in qualunque DDT ento d’ intervenire al 
ricevimento dei Sovrani, perchè di fede 
monarchico. 

Questa confessione, urta i 
intervenuti che cominciano a gridare: 
delli al monarchico ; siete contro il bene del 
popolo e ne terremo "no ita, €60 

Il rappressutant jella-Camera del la- 
voro di ) Monza, Braghetto, dice 
che trovasi pienamente d'accordo con le 
idee espresse dal s signor Maran. 

De Poli comincia a parlare del sistema 
errato della Commissione, e dice 
puossi 
senza tante ire. 

Appreva l'operato della Federazione e 
presenta il seguente erdine del giorno: 

« L'assemblea delia Camera del lavor 
di Udine, approvando il giudizio espresso 
dal Comitato fsderale delie Camere del 
lavoro circa l'operato della commissione 
esecutiva invita l'ufficio centrale a indire 
l’elezione di una nuova commissione 
esecutiva » 

Braidoili: parla a nome della lega me- 
tallurgica; accusa la commissione di 
neghittosità; dice che essa non fece 
nulla a favore del proletarizto, e chs 
l’ufficio di collocamento rimase un puro 
desiderato. 

A nome dei suoi colleghi presenta un 
analogo ordine del giorno, 

I! delegato Maran prima di passare 

   
   

  
    

    

alla Tengo legge alcuni punti dell’or-, 
dine del giorno della Feder azione; quindi 

i legoe i due er .ini del giorno 
presentati. Braidotti dichiara di ritirare 
il suo, perchè esprime con altre parole 
quello che venne presentato dal signor 
Da Poli. 

Ai votil si gvri ida da ogni parte. Si sta- 
ilisce di votare per divisione 
L'ordine del giorno Poli è approvato. 

imità acclama | 
i riuscì, 

ciarpa Tossa i 

SARA deli 

del lavorò ; 

ad'una: ad ore 9 antimeridiane. 

ISTE oasi nervi degli 

     

amera del lavoro . 
al seguente or- ; 

Comunieazione di un de- : 
Comitato Centrale della Federa- ‘ 

| silenzio alia 
. numerosi applausi, 

sizione del fatto che è oggetto 
Dice che l'in-: 

venne 
i niron 
‘ rantina di soci, 

  

che : 
dimostrarlo senza tanti chiassi e:   
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î Sabato sera, nella sala delle adunanze 
della Camera del lavoro, l’avv. Cosattini 
parlò davanti ai soci della lega falegnami 

‘ quelle 

: zioni di Messo Hsattoriale delle Impo 
della Commissione Esecutiva, atto di non : Dona 

    

Votarono contro i membri della Com- 
missione esecutiva Bruni e Bosetti, il 
presidente della Società a di M, S. 
Seitz. Si astennero Gasparutti e Moro. 

Essendo asprerato l'ordine del giorno | 
la vittoria rimase ai catastrofici. 

Vita operaia. 

I falegnami. 

sul tema: Organizzazi ione oparaia ». Gli 
operai che astoltarono la conferenza con 

fine salufarono l'oratore con 

I pittori, 

Pure sabato, nalla sala maggiore del- 
l’albergo al «Te elegrafo » i pittori si rin- 

no in assemblea. Presenti una qua- 
venne data lettura del 

PENE trimestrale che fu approvato. 
Venne vetato- pure un ordine del 

ISPRANE Dix l'espulsione dei soci morosi. 
Il socio Pravisani si oppose alla votazione 
dichiarando ehe Vordine del giorno era 
una violazione dello statuto, ma noni 
essendo ascoltato rassegnò, seduta stante, { 
le proprie dimissioni. 

1 fornai, 

L'assemblea dei fornai, di ieri mattina, 
come ogni numerosissima. 

Parlò a lungo il segretario della Camera 
te lavoro di Padeva, che venne applau- 

Si stabili di affidare al Comitato 

volta, 

delta I lega, di pratiche per la cessazione 
della v ertenza lasciandole arbitro di ac- 

a più o meno il ripristinamento del    

  

Spe jamo che con ciò questa incresciosa 
vertenza che dura da parecchi mesi abbia 
a terminare. 

I muratori. 

I muratori riuniti ieri mattina in as- 
sembiea straordinaria deliberarono di 
indire in comizio tutti gli operai edilizi, 
per Seri tare contro gli imprenditori che 
non rispettano i patti convenuti con i 
m uvatori. 

La Chiesa del S. Spirito. 

Teri visitammo la chiesa annessa al 
co chela delle monache del S. Spirito, e 

88 possiamo dire che rimanemmo oltremodo 
soddisfatti dei bei lavori che ivi si fecero. 
Il brave artista concittadino, Collavini, 
con l’arte sua: spaciale, eppe. ritoccare 
le vecchie figure che ernano la Chiesa 
in modo sì mirabile che nen pazione più 

di una volta. Peraltro non pas- 
stamo dire d’essere rimasti soddisfatti 
della statua she vuole ravpresentato San 
Giusepps. 

La cattiva impressione che da essa si 
ritrae è tanta che ci pare d’avere din- 
nanzi un alcoolizzato, preso dal delirium 
tremes auzichè la soave e paterna figura 
di S. Giuseppa. Speriame che in avvenire 
la brave monache che tanto studio met- 
tono nell’abbellire il tempio di Dio, ri- 
medieranno a questa stonatura, 

Messi esattoriali. 

Si avverte chi ne può avere interesse 
che gli esami per canilliaziono alle fun- 

iretta avranno luogo. nell’ufficio della 
locale R. Procura il giorno 10 dicembre 

Gii aspiranti dovranno presentare le 
domande di ammi SO corredate dai 
prescritti do cumenti all’ Ufficio stesso non | 
oltre il 15 del corr. mese.. 

Camera di Commercio di Udine. 

      

         

  

  

    
  

Gerso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 7 novembre 1903 

Rendita 5 0/0 L. Ta 
è DECEA: 2 00 » 101.63 

» 3 11ò Oro » 102.25 
». 3010 va T95 

Azioni. 
Banca d’Italia 1.1094.50 
Ferrovie Meridionali » 675.50 

» Mediterranee » 464 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine- LODI ;bba Lis509== 
s; I li de 

» È 504. 

i re DIS 
Gittà di ti va oro) » 905.50! 

Cartelle. 

Fondiaria Banca It. d Oro L. 507. 
» » » 4 Li ) Oro a 5DOeE= 

» Cassa r., Mil: ano 4010 » 507.50 
» A 50,0 vi = 
» Ist Lt Roma 400 » 507.— 
» » » 412010» DI7 — 

Cambi (0 hegues - a vista), 

F & (ore) L. 99.85 
Lo À (eteri ine) * 2511 

Gerr naoia (mare vhi) » 122.73 

i (corone) » 104.81 
Pie (rubli) » 260525 
Ri ) * 9905 
N (dollari) » . 9.16 

turche) » ‘2267 

Estrazione. del = Lotto 
del 7 novembre 1903 

VENEZIA 37 72 62 78 55 
BARI 88 43 3 40 15 

FIRENZE 37 69 28 44 42 
MILANO 32 12 13 73 8 
NAPOLI 76 63 64 75 11 
PALERMO 50 To DI 2 46 

ROMA 64 76 26 40 45 

TORINO 54 9 30 38 2 

ito, o riarmo | 
Vedi în FW | sint) i 

  

Il a) Rosano suicidato. 

Napoli, 9, ore 13. — Stamane. 
l’on. Pietro Rosano ministro alle 
finanze si suicidò con un colpo 
di rivoltella. 

Napoli, 9 ore 14. — Questa 
mane alle 6 venne trovato, dai 
famigliari, cadavere nella pro- 
pria stanza l’avv. Pietro Ro- 
sano ministro alle finanze. Esso 

erasi suicidato con un colpo di 
rivoltella. 

n 

Il Rosano era bersaglio di mille ac- 
cuse, cessò di essere il difensore di Pa- 
lizzolo per diventare ministro ed. ora ha | 
creduto farsi giustizia da sè. 

Che abbia inteso di trarre entro ja 
tomba anche il neonato ministero ? 

L’ imperatore Guglielmo 
operato alla laringe. 

Berlino,)8. — La Nordd Allg. Zeitung 

pubblicò oggi questo comnnicato sensa- 

zionale che destò profonda impressione : 
L'imperatore Guglielmo subì oggi un’o- 

perazione di iona di un polipo 
alla laringe. L'operazione fu eseguita dal 
prof. Maurizio Schimidt ed ebbe 

esti rpaz QUILI 

operata fu prescritto all'imperatore Vas- 
soluto silenzio psr non stancare le corde 

Sacendo i risni itati dell’ esame mi- 

croscopico si tratta di un polipo interes-- 
vocali. 

sante i tessuti congiuntivi. 
cme rire 

er NR PRIA asce 

Sac, Edogrdo Marcuzzi Direttore reRp. 
SISTER IL CAR SID ce 

Munic pio di Attimis 

AVVISO D’ASTA. 

To seguito alla riportata superiore ap- 
provazione degli atti concernenti il taglio 
di N. 957 piante di cast agno di vecchia 
riserva nei boschi comunali Clap, Corda 

  

di Castello, Felettis e Pecol lungo reudesi . 
pubbl icamente noto: 

che nel giorno di sabato orsi: 
1903 alle ore 10 ant. si procederà in 
questo Ufficio Municipale, sotto la presi- ; 

esso, | 
all’unico incanto per l’aggiudicazion e de- : 
denza del Sindaca, 0 di chi per 

finitiva a favore del migliore offerente, 
del taglio del N. 957 piante di 
di vecchia riserva dei boschi comunali 
suddetti, divise in N. 6 lotti come dal 
sotto esposto specchietto: 

Condizioni. 

I. L'asta sarà tenuta mediante pubblica 
gara, col metodo di candela separata- 
mente lotto, e verrà aperta sul dato di 
stima forestale restando fissato in lire 5 
(cinque) il minimo d’aumente per ogni | 
offerta; 

II. Ogni aspirante all’asta dovrà cau- 
offerta col deposito stabi. 

lito nell’accennate specchietto di fronte | 
a ciascun lotto, ossia de! 10 0'0 sul prezzo ; 

tare la propria 

dei singoli lotti; 
III. Non si procederà all’aggiudicazione | 

concor | se non vi saranno almeno due 
renti; 

delle pratiche d’asta 1 deliberatari do- 
vranno presentarsi alla stipulazione dei 
relativi cantratti di compravendita; 

Vi: A garantire i 
acquirenti dovranno offrire persona sp ©

 

vente, dall’amminislrazicve comunale per 
tale riconosciuta; 

VI. La vendita rimane vincolata alle 
condizioni tecniche fissate dall’ Ispettore i (pi 
forestale, ed alle amministrative della 

Giunta Municipale che sono ostensibili i 
presso quest’Ufficio di segreteria; 

VII. Il prezzo di delibera VOTA dagl 

acquirenti versato in cassa comunale de 
tre rate uguali, i ili la prima il 10 

dicembre 1903, la. seconda il 10 febbraio 
1904 e la terza il 10 giugno 1904; 

VIII. 
gname a effettuarsi entro il Tn sun 
marzo millenovecento quattro previa con- 
sogna, la quale seguirà entre 90. sii 

dalla 'stipulazion e-del contratto; 
TX. Le spese tutte staranno a carico 

dei deliberatari, in proporzione del prezzo 
di delibera d’ ogni singolo lotto, 

Dalla residenza municipale 
Attimis, lì 26 oitebre 1903. 

Iì Sindaco 
LENCHIG LEONARDO 

Il Ssagretario 

  
  

  

    

  

      

Durtì. 

.f{ Denomina- Data 
Lotti zione d'asta 

I Clap 1624 |42 

II » 1478 |55 

II | Corda di GCast.j 311 {80 

IV Felettis FOR 

V Pecol lungo AIA 

VI » 294 SI     
  

La cura più efficace e sicura per 

anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 

Rabarbare ionico, digestivo, ricostituente. 

  

buon : 
risultato. Fino alla guarigione della parte ' 

castagno 

IV. Eotro 10 giorni dell’approvazione 

i paiti contra tina gli i 

Il taglio e 8800 razione del le- È 

      

    
Il chiar. dottor 

EGIDIO D'ADDA 

‘serive averne otte- 

nuto «i più bene- Ritù PRI 

«ficieffetti, massi- MILANO 

«me nella cura lato e debolezza 
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Nocera Umbra 
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svariate deposito 

Chiesa 
tovecchia 

  

ia © Goraio e 

contro ogni acido costa 2 

gli altri. Lampade candelier 
di fiori e quant ‘altro occorre per 

ao per uso privati Ro A 
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2 da centinaia di attestati 
ia migliore fra le acque 

ca are PARA I ME 

i agli interessati. 
La Ditta Domenico Bertaccini in Merca- 

tiene uno 
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cent bichelato 

Quest'ultimo resistente bianco e lucente 
18 meno der 

sri ecc. palme 
te a 

inghi che cucinano qualsiasi 

Prezzi meravigliosamente discreti, 

   

i L'unico Diploma d’Onere conferito 
: dall’ Esposizione di Udine 1903 l’ottenne 

la sola fabbrica J. FABRE di Parigi : 
pel suo CAGLIO c COLORANTI burro 
e formaggio, ì soli prodotti riconosciuti 
i più perfezionati. Provarlo per convin- 

cersi della sua bontà. 
Deposito per la Provincia presso 

Cambio Valute 

| UDINE - Piazza Vitt. Em. 

TEECNO 

ELOS tonico 
corroborante, digestivo 

} E TESE. DNA TERME? A 
LUIGI DAL NEGRO 

i in NIMIS (Udine) 

! Po «in Udine presso 

Eliero Alessandra 

  

iagrime di China 
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È. male di Sh raucedine, 

abbassamento di voce, catarro 
guariti con le premiate 

Pastiglie Prendini 
BigHano mirabilmente ai 

Cantant Oratori 

5a istruttori. 

Diffidaro dalle contraffazioni 

ed imitazioni. 
Rivolgersi alla FARMACIA PREN- 

DOSE Trieste... In. UDINE alla 
armacia alla LOGGIA, Piazza V. 

D, ed in tutte le buone farmacie 
di qui e d’ Kuropa. 

Una scatola Lire UNA. 

A anni di successo, 
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aceto 1° Qualità 

Giuseppe Bellina 
VEDA: E 

Via Mercerie, 6 — Via Paolo Sarpi, 24 
  

Udine, 1 novembre 1903. 

Manzo e Vitello 
soltanto che Ia Qualità 

I. Taglio al Ke. L. 
TE » » » 

1.50 
1.30 

Hg » > > 119 

i rittura » » se 
  

  

  

LATTERIE! 
Il CAGLIO e i PRODOTTI PER GA- 

SEIFICIO della Fabbrica I e C. Fabre 

di Aubervilliers, premiati alla Esposizione 

di Udine 1903, si vendono presso Vl em- 

commerciale di 

Francesco Minisini in Udine 

on tfemere concorrenza alcuna. 

porio 

a o dan 

\ £2 

PADRI ETRO CRI AVI 

DI Ugo Ersettig 
allievo delle Cliniche di Vienna, 

, specialista per l’Ostetricia-Gine- 

    
  

  

, cologia e per le malattie del 
bambini. 
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i da fiori e sta 

‘| vcUSTO CALDERARA, 

“ copia 

Consultazioni dalle 11 alle 12 
tutti i giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N.° 4. 
SRAZIEITEE 

  

IEITICHICICISICICITÀCIICIE 
LA DITTA 

  

Sri 3 AO FREIRE A i avverte la numerosa sua clientela, che 
è je lotanimi Shi olire i materiali laterizi, tiene vendibile 

car c 
cucinata nei suci ta proveniente da 

pietrame di Cividale. 

Oltre a quanto sopra, tiene deposito di 

draulica e Cementi di Vittorio, vasi 

giardino, fumaiuoeli È 

ù & 

in terra cotta, il tutto a prezzi 

Calce i 

ue per 

per stufa, 

modicissimi. 

| - BEN RRSE RI 
    BRIENZA 

  

NUOVA SOCIETÀ 

POMPE FUNEBRI 
AIAR ENTI PMLI TUT 

Si porta a conoscenza del pubblico 
che col giorno 14 Ottobre si ha costi- 
tuita una nuova SOCIETA DI POMPE 
FUNEBRI che promette dare un innap- 
puntabile servizio tanto in Città che in 
Provincia. 

La nuova Società garantisce che nulla 
trascurerà per l'ordine e puntualità del 
Servizio. 

Recapito e direzione presso il Signor 
fiorista in Via 

Cavour, N. 15. 

  

eprarana ze IRINA ROTTO ET OLR 

pw <P WF 

«$ Annuario d'Italia £-* 
I° Unica Guida Generale del Regno 

— Edito ogni anno dal 1885 — 

Volume di 3200 pag. - 1,500,000 indirizzi 

CONTIENE: 

— Elenco di tutti i Comuni 
con indicazione delia lero giurisdizione 
politica, Ammibistrativa, Giudiziaria, fi-. 
scale, eco A dei P ispelti Vi Uffisi Postali 

Telegr. fici, Ferrovia, To £ Sp Di ligenza, ecc. 

d409 : 
italiani 

i — Popo! azione, Fi iere, Prodotti, ecc. 
— Nome e indirizzo di tutti i Fuazio- 

nari - Professionisti - Industria ali - Com- 
: mercianti d’Italia e Principali dell’ Estero. 

— La migliore pubblicità a prezzi ec- 
‘ cezionalmente convenienti. 

— Prezzo di vendita del volume L. do 
| pel sottoscrittori prima di pubblicazione 
L. 20 franco di porto nel Regno. 

È —© SOCIETÀ ANONIMA EDITRICE ©— 
GENOVA - Piazza Fontane Marose, 19A 

Si raccomanda inviare alla Società una 
di Shi Ri circolare, e notificare ogni 

cambiamento di do: dio onde eseguira 
la variazione, 

  

    

  

 



    

  

  

        

abbricato con macchine d’ invenzione della Casa. 

F{} ©? e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegantescatola. 

         
            
    

C D. O. << d045; big oo sigg ola 0 
D CEDRSIIIOCS IE e RARE a e 
O, i O. 18, I 20.25 Uaine lmdale : Cividate v Tdine 

i D. 2023? pena Ri SS o St ca ) 6.46, alp 
(° Udine  Ponicbba | Pontebba Udine ! M. 10.13 10,39 | M. 1058 to 

I RR Ori 450 Tagost My id, do a 
D 7,58 9.55 D 9.28 11.06! , M. 16.05 16.37; M. ida 17.46 7 

è ES: Ma . assi! sa i 3 o 99 DI } : M 29 99 98 

e 0. 10.85 13.39 O. 14,29 II. de M. 21.25 21.50 . "3 È ù 

BE cAzio 19.10 O. 16.55 a i ti 9° 
#0. MB 2065 DOS Se SI Arese 

È Al RE EZRA i S. iiorgio Irseste i | &. Giorgio Udine 
È Udine > Trieste i W; 4 “feste {Iedine M. 7,545, 8.12 10.40 D. 620M. 8.07 9,52 

O. 5.90 845 è 3.26 CE IO 9Q18 9 3 o na È % p R 10.98 ni È 9E5 M.18,16 O, 14.15 19.46 M_.19.30 M. 14,26 15.50 
È + ra 10.28 oa ia 1590 i M.156 D,18.5722.16 D.17.20 M.19,0421.16 # 
i 0% Dre s'e Gee VI 
È O. 35 208 | M 2185 or Udine Venezia 

Masarza Spilimb. n Casassa” 5, Gnorgio Venosa o. Giorgio Udine 

O. 96 RO 8.15 8.58. |. M. 7.24D. 8.1710.16 -:  D. 7.--M. 8.57 9.53 
M. 14.95 15.25 Mo 13.15 140 | M.19.16 M.14.36 18.20 M.10.25 M. 14.24 15.50 

      

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano, — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composte con sostanze speciali ed è 

Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principoli Dreghieri, F armacist, 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. 

10 ELLA FERROV 
  

"3 da 

Fartenze 

O. 4,40 SD fe SEE LD Ae F:25 10.05 
A. 8.20 12.07 TOI 5.10 10 0) 14,31 URI O 13.10 18.56 

Partonze Arriv 

Portoor. Casarsa È 
O. 8.21 9.02 # 

Partenze Arpivi > Partenza Arrivi 

    

  

        
          
              
           
         
            
    
    
         

    

da Udine a Venezia | da Venezia Udine i Casersa Portogr. 
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D. 1840 19,25 | 0. 17.30 1810 dl _M(7.56D.19.1921,30 D, 18.25 M,20,2421.16 & 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
Da Udine RK. A. 8.15 9.15 11,20 14.50 15.40 17.89 - S. n 5.30 130 11,35 15.05 15.05 17.60 
Dalla S. T°. 8.40 11.40 15.15 18.— — arr. a 8. Daniele > e ii 16,99 19.20 

Da 8. Damiele T, 20 TL.t0 13,55 17.30 —- arr, a Udine S, 1. 8, 35 12,25 15,10 18.45 
Î to 7.45 10.40 15.15 1 $. toh da 1056 I 

CINI i DI RA Aa 

    

    

         

  

      

  

      

UDINE, ia ._Mere atoveceh io AE 4 @° FABBRIC 
      

  

Nenni ee 

  
  

— Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezze poi è alla portata di tutti. — SI vende a cent.mi 20, 

= premiata all'Esposizione Regionale 1908 in Udine 
phr——î &——»b 

\SCGRTIMENTO bastoni da passeggio — vani — Port fogli — Portamonete ecc. 
\ LL dA Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 

Di, Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

Veli per Stacci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombreltini con stoffe di qualunque genere 
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modili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 
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- bili da sagrestia. 

1° . Prezzi da non temere concorrenza 

Lavoratorio per costruzioni in legno 

  

    

Specialità mobili da Chiesa. 
è Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo- 

   

premiato con Medaglia d'Oro alla Esposizione Regionale di Udine 1903 
UDINE — Haga: SR Giacomo -— UDINE 

Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 
Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 
Galloni, Merietti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da 
Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 
cotone, Stratti mortuarii, l'appeti per Coro, Damaschi per Padi- 
glioni” e Colonnami, e qualufique articolo per Chiesa. 

Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, 
Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 
nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 
nifalture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo 9g. 

—— Merce scelta, concorrenza ei: LL. 
Ta RIVA pena]   

  

UDINE, Via Mercatovecchio N.4 e 19. 

  
  

  
  

  

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso 

SB E MODICISSIMI 

  

  

La n0s stra Tipografia ha ormai incontrato il pieno favore del 
pubblico. Incoraggiata da attenzioni di soddisfacimento si lusinga 
continuato a appog ‘io. 

Dessa è in ‘grado di assumere 

Vualunque commissione. 
Quindi ì privati possono aver bisogno di biglietti da visita, 

opuscoli d'occasione, sonetti, epigrafi, ecc.; i commercianti, gli indu 
striali, le casse rurali, le società di M. Di de fabbricerie Ced altri. 
GG morali devono ricorrere con tutta fiducia anche per circolari, 
bollettari, registri ed ogni altro stampato commerciale. 

Precisione -- prontezza -- modicità nei v'ezzi, 
Ulteriori facilitazioni di prezzo & li istituti pil.   

LEVA I e at erp Prpate SOGRRIITI PTT ARTO eg een e arri vet er re i ri Ai iii Sion AE OTT TAI SI TETI ERETTI SALLE Re MED re LI TEST 

FRATELLI FILIPPONI 
PITTORI E SCULTORI 

Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 
  

Fabbrica e arredì e paramenti sacri - stendardi sonfaloni eco. 

Unica fabbrica nel | Veneto 

specialista per la fabbricazione di Bandiere per VIRSIAA società, 0 

per premi, o per balconi. 

Birba BE BN CO 
delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 

Societa Operaie di M. S. liberali di: Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, 
Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, ecce. a 

Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di: Bertiolo, 
volto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 
Pordenone, Fagvigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 
garia, Cividale, Pozzuolo, Trivignano EGE: 

Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. 
Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. 

Disegni e preventivi a richiesta -- Pagamenti rateali. 
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